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L’uomo è nato per salire: dai primi passi a carponi alle prime salite sulle sedie domestiche, dall’av-
vicinamento ai rifugi al desiderio di arrivare più in alto. La montagna, orizzontale o verticale, è 
un ambiente ricco di stimoli per esprimere la libertà di ricercare la profondità delle emozioni 
di ciascuno, mentre l’alpinismo è un poliedrico mezzo per allenare alcuni muscoli per il nostro 
movimento, ma soprattutto la forza della passione e la volontà di misurarsi.
Tutte queste qualità personali assumono un particolare valore aggiunto quando sono mani-
festate nel contesto del nostro Club Alpino Italiano, con l’obiettivo di condividere, stimolare e 
diffondere l’amore per la montagna, in ogni sua manifestazione e forma.
La salita ultradecennale di attività dell’amico Michele rappresenta una testimonianza concreta 
del concetto “salire”, come evoluzione personale nell’andare sulle cime e pareti, dalle Orobie 
al resto delle Alpi, e certo nell’impegno profuso per salire la scala dell’impegno e delle respon-
sabilità per il nostro Sodalizio, dal primo piolo di semplice Socio ai pioli più alti di autorevole 
Istruttore Nazionale di Alpinismo (INA) e di vivace Direttore della Scuola di Alpinismo “Leone 
Pellicioli” della Sezione CAI di Bergamo, nonché della Scuola Centrale di Alpinismo del CAI.
Una bella ascesa nell’associazione fatta con tanta umiltà, tenacia e costanza, riflesso di una 
poliedrica attività alpinistica personale raccolta attraverso diversi ambienti alpini e sui terreni di 
roccia, ghiaccio e misto.
Questo zaino di esperienze e competenza in ambiente alpino e alpinistico, è stato costantemen-
te riversato, con ammirevole dedizione, nella formazione, nella didattica e nella sicurezza per 
frequentare la montagna a 360°, a molte generazioni di appassionati e apprendisti, per salire 
piccole e grandi montagne.
Con la maturità alpinistica e personale raggiunta, e certo ancora in salita di aspirazioni e obiettivi, 
l’amico Michele ci offre ora questa splendida guida specialistica di arrampicate su roccia nella 
nostra bellissima catena delle Prealpi Bergamasche. 
La zona interessata spazia dal Lago di Como al Lago di Iseo, comprende oltre un centinaio di 
vie classiche, splendide fotografie a colori degli itinerari descritti, suggestive fotografie in parete, 
schizzi, racconti di emozioni vissute lungo le salite scelte.
Questa nuova opera di cultura e pratica per l’alpinismo, su cime e pareti di calcare, è una guida 
originale e unica nel suo genere, con dettagliate descrizioni e accurate informazioni per salire 
itinerari alpinistici classici che, proprio per questo, rappresentano vie intramontabili sempre 
moderne, dove possiamo incontrare storie di salitori, risvegliare emozioni e riscoprire le bellezze 
delle nostre montagne, che sono, e saranno per sempre, il nostro “giardino di pietra”, per vivere 
le avventure, i sogni e gli ideali di continue ascensioni verso l’alto, per tutti e soprattutto per le 
giovani generazioni.

Paolo Valoti					     Piermario Marcolin
Consigliere Nazionale CAI				    Presidente CAI Bergamo
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Questo volume si potrebbe sottotitolare Diario di un “alpinista” curioso perché credo che in 
quest’epoca in cui le montagne sono trasformate in palestre per il tempo libero, anch’esse vit-
time della globalizzazione, diventi necessario non perdere la curiosità, la voglia di approfondire 
e di pensare.
Questa guida nasce proprio dal piacere e dal divertimento che mi è derivato dalla volontà di 
esplorare e curiosare tra le montagne di casa, il mio giardino di pietra appunto, nella zona 
compresa tra il Lago di Lecco e il Lago d’Iseo, attraverso itinerari classici, vie dimenticate e altre 
ancora semplicemente poco conosciute. 
Sono certamente di parte ma la ripetizione di molte delle vie proposte è stata per me una tale 
straordinaria occasione di viva e gustosa gioia che non ho potuto non condividere.
Ho selezionato 116 itinerari la cui scelta è stata influenzata da diversi fattori: l’ubicazione geo-
grafica, la qualità della roccia, la bellezza generale dell’itinerario, la chiodatura, la proteggibilità, 
la natura prettamente alpinistica e, necessariamente, le emozioni che mi hanno trasmesso. Va 
da sé, pertanto, che su alcune delle salite scelte qualcuno potrà non essere d’accordo; di certo, 
un’uniformità in merito non potrà mai esserci essendo troppe le variabili presenti.
Molte delle salite relazionate hanno in comune una bassa frequentazione, dovuta ai più dispa-
rati motivi, non ultimo l’isolamento e la complessità o la lunghezza degli avvicinamenti e delle 
discese.
Quasi tutte, invece, sono accomunate dal richiedere una buona capacità alpinistica, che va al di 
là del grado tecnico; logica e intuizione nella ricerca del percorso, capacità di muoversi su roccia 
non sempre “sana”, sono qualità determinanti per la riuscita dell’ascensione.
Ho infine voluto inserire alcune vie di poche lunghezze perché a mio parere delle piccole perle 
e ancor più per la possibilità di concatenamento che offrono… per prolungare ancora un po’ il 
“gioco” dell’arrampicata.
Ma senza la memoria molte “vie” mancherebbero di quella energia e di quella vita che sono 
in grado di trasmettere. Senza i vividi e intimi ricordi di preziosi amici, il mio giardino sarebbe 
semplicemente un ammasso di calcite, depositi silicoclastici, quarzi e feldspati… un’ascensione 
non è solo roccia, attesa, fatica, paura, vuoto, silenzio: è anche e soprattutto condivisione, fidu-
cia, intesa, incoraggiamento, goliardia… Amicizia. In tutto questo il gesto dell’arrampicata è un 
passo indietro.
Non ci sono salite belle o brutte. Per me ogni salita è una storia a sé e ognuna ha sempre 
qualcosa di bello da regalarmi. Auguro anche a voi di poter trovare in questi itinerari la bellezza 
che ha suscitato il mio stupore; auguro anche a voi di inseguire piccoli momenti di felicità per 
continuare a sognare!
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Via Filippo Corridoni

Zoccolo

Primi salitori: 
R. Cassin, G. Comi, 
15 agosto 1932

Difficoltà: 
VI-, A1 - R3 - IV TD

SVILUPPO: 500 m

GIUDIZIO GENERALE: 
***/****

ESPOSIZIONE: 
nord ovest

TEMPO: 7-9 h

CHIODATURA: 
sufficiente a chiodi, da 
integrare; soste attrezzate, 
da rinforzare

MATERIALE: 
normale dotazione 
alpinistica, serie di nut e 
friend fino al 4 Camalot 
(raddoppiare misure 
medie), martello, 3-4 
chiodi

ROCCIA: calcare

051

Pizzo d’Eghen 1832 m
Via Filippo Corridoni (o Via Cassin)

Storico e ardito itinerario, divertente, impegna-
tivo e in ambiente selvaggio. Vince l’evidente 
camino che incide nel centro la parete nord 
ovest, sopra un lungo zoccolo basale. La roccia 
è buona anche se spesso lisciata e scivolosa. 
Da salire unicamente in periodi asciutti: alcu-
ni tratti possono risultare bagnati anche dopo 
molti giorni di bel tempo. Una recente frana ha 
compromesso l’uscita originale (ultimi due tiri 
in camino): attualmente si esce dagli ultimi tiri 
della Via Soffiando nel vento.

ACCESSO
Da Lecco si prende la SP 62 sino a Corteno-
va raggiungendo la Fraz. Prato S. Pietro; dalla 
piazza proseguire diritti in salita lungo la Via 
Mascheri, transitando di fianco alla chiesa e, 
sempre diritti al successivo bivio, si giunge in 
breve al piazzale della Fusina di Carlin dove si 
parcheggia.

AVVICINAMENTO
Dal parcheggio si segue la strada sterrata, si at-
traversa il torrente portandosi sulla dx orografi-
ca della Valle dei Mulini; a un bivio si continua 
a sx lungo la carrozzabile, chiusa al traffico da 
una sbarra, fino alla sua fine, sopra l’Alpe Ta-
ecc. Si continua per sentiero con una lunga 
diagonale verso sx in salita fino all’Alpe Zucc 
(912 m, 0,40 h) dove, passando tra le cascine, 
si raggiunge un trivio. Si risale il ripido sentie-
ro al centro superando un passo roccioso e al 
primo bivio si gira a dx, seguendo i bolli rossi. 
Dopo aver superato un secondo passo roccioso 
(Passo dell’Orso, 1100 m) si giunge al ripiano 
della Soliva 1200 m, che si percorre con largo 
giro a sx, prseguendo poi sul fianco dx della 
costa su terreno in leggera salita. Raggiunto un 

bivio poco marcato con freccia e scritta “parete” 
(1,10 h), svoltare a dx e traversare lungamente 
su tracce di sentiero. Superare due avvallamenti 
con diversi saliscendi e tre marcati canali (corda 
fissa) fino a giungere sotto la parete del Pizzo 
(30 min.; tot. 2,20 h).

RELAZIONE TECNICA
Zoccolo. Attaccare lo zoccolo alla sua estremità 
dx, poco prima del canalone che lo borda, lun-
go una rampa canale evidente. Si sale la rampa 
su ottima roccia a gradoni fino a un terrazzo 
ghiaioso con sosta attrezzata a sx (S1, 30 m, III). 
Salire diritto sopra la sosta lungo un tratto erbo-
so e ricoperto di mughi, spostandosi a sx dopo 
circa 40 m per raggiungere la sosta (S2 su albe-
ro con cordino, 40 m, II, III). 
Spostarsi a dx per doppiare un salto verticale e 
poi salire sulla sx un diedrino erboso con mughi 
raggiungendo la sosta (S3, 40 m, IV, II, friabile). 
Spostarsi a sx per risalire un canalino detritico 
fino a un’evidente placconata rocciosa compatta 
con cengia sovrastante (S4, 60 m circa, III). 
Salire il sovrastante diedro sino a raggiungere 
la larga cengia erbosa (S5, 60 m, IV, IV+, fine 
dello zoccolo, 250 m circa). 
Attraversare a sx lungo la cengia, scendere qual-
che metro e raggiungere la sosta a spit di Sof-
fiando nel vento (S6, 50 m, II). 
Scendere per gradoni erbosi raggiungendo poi 
una sosta a spit sotto la direttiva del caminone 
(S7, 30 m).
Via Cassin. Salire la rampa erbosa sulla sx, 
superare un masso sulla sx e raggiungere una 
cengia dove si sosta (S1 su grosso spuntone, 
35 m, IV+). 
Salire le rocce sulla dx fino a raggiungere una 
netta fessura in centro al caminone; superarla e 
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Cronaca di un tentativo 
di Marco Taboni

Alla fine è la cronaca di un tentativo… di due mezze seghe dal cuore sognatore… io e 
Comins.
Partiamo che è già chiaro, l’avvicinamento complicato e sconosciuto non ci permette di 
partire prima. Arrivati alla base ci rendiamo subito conto delle condizioni non proprio ideali 
della parete ma, in fondo, lo sapevamo già… con degno “cecoslovakko style” attacchiamo.
Lo zoccolo si presenta ricoperto da tantissima neve ma piano piano si va su… giunti all’at-
tacco delle vere difficoltà che è già tardi decidiamo di salire almeno un paio di tiri per 
arrivare a un buon posto da bivacco. Le condizioni sono disastrose, qualche centimetro 
di ghiaccio si alterna a cumuli di neve inconsistente alti due-tre metri. Tutto è ricoperto, 
proteggersi è un vero casino e il ghiaccio intasa quasi tutte le fessure… difficile romperlo, 
troppo poco per gli attrezzi… così ci arrangiamo come meglio possibile stando un po’ all’e-
sterno del camino, ma le sue pareti sono lisce come l’olio ed è difficile trovare dei buoni 
appoggi per i ramponi… sono numeri da circo!!
Qualche ciuffo d’erba gelato ci aiuta nelle uscite perché la lama delle piccozze tiene “quasi” 
come nel ghiaccio… sotto la luce della frontale e con l’ultima protezione inventata con un 
sandwich di quattro chiodi in un buchetto, rompo un muro strapiombante di neve inconsi-
stente alto circa tre metri… divertente tirarsi addosso qualche metro cubo di freddo mate-
riale restando in equilibrio precario sulle punte dei ramponi… poi finalmente creo un buco 
e mi infilo nella grotta… sembro un pupazzo di neve e “sono le veeeeenti!”; prepariamo la 
cena, il posto non è granché ma c’è di peggio… è almeno riparato dall’aria… nella gelida 
notte ci godiamo una bellissima stellata e ci gustiamo sensazioni difficili da descrivere…
All’alba si riparte, infreddoliti, ma ancora attivi… sappiamo di essere troppo lenti per poter-
cela fare… avremmo bisogno di un altro bivacco perlomeno in discesa… non pensandoci 
continuiamo a scalare, le difficoltà non cambiano e ci prefiggiamo che all’ora X si scende 
e basta… non vogliamo trovarci al buio durante la parte più impervia del ritorno… se non 
siamo al lavoro domani potremmo diventare due alpinisti disoccupati ed è meglio di no 
in questo periodo, negli anni ne abbiamo già tirati abbastanza di bidoni… un tiro ci impe-
gna per circa due ore… è l’ora X… scendiamo… con un po’ d’amarezza per la cima di poco 
mancata ma felici dell’avventura e dell’esperienza trascorsa iniziamo le calate… le rinunce 
bruciano un po’, ma l’alpinismo è anche questo, soprattutto d’inverno… alla prossima mon-
tagna… e come disse uno vero e ripete spesso Comins: “by fair means!”.

fino a una sosta attrezzata dove, con altre 5 cor-
de doppie poco evidenti (stare a dx scenden-
do!), si raggiunge la base della parete (oppure, 
attraversando a dx sulla cengia si riprendono le 
soste di salita dello zoccolo).

PERIODO CONSIGLIATO
Estate e autunno; la parete prende sole sola-
mente al tardo pomeriggio. Da evitare assolu-
tamente dopo periodi piovosi; il camino resta 
bagnato a lungo.

continuare nel camino, superando una sosta a 
chiodi, fino a una sosta a spit (S2, 30 m, IV+, VI). 
Continuare nel camino, superando dei mas-
si incastrati portandosi alla base di un grosso 
blocco; superarlo sulla sx lungo una larga fes-
sura, continuando poi in verticale con passaggi 
faticosi fino a uscire a sx su un piccolo terrazzi-
no. Attraversare a dx su placca abbattuta e salire 
fino a raggiungere una comoda cengia (S3, 30 
m, VI, A0). 
Salire la faticosa fessura-camino sopra la sosta, 
poi spostarsi in placca a sx e salire verso uno 
strapiombino; attraversare a dx e salire su uno 
spigolo obliquando poi verso sx in sosta (S4, 35 
m, VI, A0). 
Continuare a salire nel camino, superando due 
grossi blocchi incastrati, fino a raggiungere la 
base di una parete strapiombante; salire in ver-
ticale la parete sx del camino lungo una fessura 
bagnata fino alla sosta (S5, 30 m, IV+, V). 
Salire il camino umido e muschioso cercando di 
rimanere al suo esterno in opposizione fino alla 
volta, uscendo su un masso arrotondato; conti-
nuare più facilmente (attenzione! molti detriti) 
fino a sostare al suo interno (S6, 30 m, VI+, 
A0, A1). 
Da qui la via originale risulta non più salibile 
a causa di una frana. Raggiungere, pertanto, la 
via Soffiando nel vento, portandosi all’esterno 
del camino e attraversando (esposto) verso dx 
(clessidra) fino a una lama rovescia e alla sosta 
(S7, 8 m, VI). 
Da qui si seguono gli ultimi 4 tiri di Soffiando. 
Salire in verticale sopra la sosta, uscire dal muro 
a dx superando uno spigolo fino alla sosta su ter-
reno più appoggiato (S8, 25 m, 7a+ o A0, A1). 
Salire la placca verso dx, arrivando a una zona 
più verticale fessurata; attraversare a dx e salire 

per lame fino a un terrazzino (S9, 30 m, 5c). 
Superare una placca a sx arrivando in cima a 
uno spigolo; continuare per rocce più semplici 
a un terrazzo dove si sosta (S10, 25 m, 6a+). 
Per facili rocce si raggiunge la cima del pilastro 
(S11, 5 m, III).

DISCESA
La soluzione più rapida è quella di scendere in 
corda doppia lungo la Via Soffiando nel vento 
(da S17) con doppie esposte su catene fino a 
raggiungere lo zoccolo basale; raggiunta la cima 
dello zoccolo attraversare a sx per circa 20 m 

Arrampicata d’altri tempi lungo la Via Filippo Corridoni 
(foto W. Polidori)
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Primi salitori: 
E. Castiglioni, C. Gilberti, 
V. Bramani, 19 ottobre 
1930

Difficoltà: 
VI - R3 - III  D+/TD-

SVILUPPO: 
600 m fino in vetta, 400 
fino al Cengione Bendotti

GIUDIZIO GENERALE: 
****

ESPOSIZIONE: nord ovest

TEMPO: 4 h fino al 
Cengione Bendotti; 1-2 h 
in più fino in vetta

CHIODATURA: 
sufficiente a chiodi, soste 
attrezzate anche per 
discesa in corda doppia

MATERIALE: 
normale dotazione 
alpinistica, serie di nut e 
friend

ROCCIA: calcare

discesa dal 
Cengione Bendotti

Presolana OCCIDENTALE 2521 m
Via Castiglioni-Bramani-Gilberti
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Pagina successiva: 
Spigolo Nord Ovest, 
esposizione garantita! 
(foto L. Natali)
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Continuare lungo la spaccatura per poi traversa-
re a dx passando sotto dei tetti a lama; poco so-
pra si trova la sosta (S6 su 2 spit, 25 m, V, IV). 
Salire lungo la parete sfruttando un diedro fino 
a un salto verticale. Traversare verso dx fino a 
uscire su parete appoggiata; continuare lungo 
un vago diedro che riporta sul filo dello spigolo 
(S7 su grosso spuntone con cordini, 40 m, IV, 
III+, III; da questa sosta generalmente viene in-
terrotta la salita). 
Continuare più facilmente lungo lo spigolo ora 
più appoggiato sino a raggiungere il Cengione 
Bendotti (150 m circa). Se si decide di andare 
in vetta continuare senza via obbligata lungo 
paretine e canali di roccia rotta fino a raggiun-
gere la vetta della Presolana Occidentale (II, III).

DISCESA
Due possibilità. 
a) Se si decide di calarsi dallo spuntone di sosta 
del 7° tiro, scendere per 10-15 m su terreno fa-
cile ma pieno di detriti (attenzione!) fino a rag-
giungere una sosta di calata a spit. Da qui con 
5-6 corde doppie attrezzate su spit e anelli si 
raggiunge la base della parete (1-1,30 h).
b) Dalla vetta della Presolana Occidentale scen-
dere a sud lungo il canale della via normale fino 
a raggiungere la Grotta dei Pagani da dove, lun-
go il sentiero, si raggiunge la Malga Cassinelli e 
il Passo della Presolana (2-3 h dalla vetta). Dal 
passo in autostop o con pullman di linea rag-
giungere il paese di Colere e la Fraz. Carbonera. 

PERIODO CONSIGLIATO
Estate e inizio autunno; la parete nord gode 
di un clima particolare, sempre molto fresco e 
umido. Facili e frequenti i temporali estivi!

Una delle vie classiche più conosciute e ripetute 
sulla parete nord della Presolana Occidentale, 
aperta da una cordata d’eccezione. Lo spigo-
lo attira già da lontano, presentandosi molto 
verticale ed esposto. La linea di salita è logica 
ed evita con astuzia i tratti più aggettanti. Una 
salita che non deve mancare! Roccia ottima 
nella parte alta, buona con alcuni tratti da con-
trollare nei primi tiri.

AVVICINAMENTO
Dal Rifugio Albani si scende di poco verso le mi-
niere, sulla dx si stacca una piccola traccia che 
sale verso l’evidente Spigolo Nord (un breve 
tratto attrezzato verso la fine); l’attacco si trova 
in corrispondenza dell’intaglio (sosta su spit di 
calata, 0,30 h).

RELAZIONE TECNICA
Dall’intaglio ignorare i visibili chiodi che salgono 
diritti della Via col Vento e spostarsi a dx verso la 
Valzurio; salire obliquando a dx sino alla sosta su 

un piccolo terrazzino (S1 su 2 ch, 50 m, III+, III). 
Salire la lama a dx della sosta e continuare su 
rocce più facili. Superare una grande nicchia e 
raggiungere un diedro verticale aperto, salirlo e 
raggiungere la sosta (S2 su 2 ch + cordone, 55 
m, IV+, III+, IV, presenti altre soste intermedie 
evitabili). 
Salire lungo la fessura a sx della sosta che poi 
diviene canale; continuare fino a quando è 
possibile attraversare a sx lungo una piccola 
cengia che conduce alla sosta su un terrazzino 
sul filo dello spigolo (S3 su 2 spit + anello, 35 
m, IV, III). 
Dalla sosta spostarsi a sx oltre il filo dello spigo-
lo, salire l’aerea parete appigliata e raggiungere 
un piccolo ripiano; continuare lungo il filo dello 
spigolo per poi spostarsi a sx e raggiungere la 
sosta (S4 su 4 ch, 35 m, IV, VI, V+, IV). 
Spostarsi a sx lungo una placca tecnica sino a un 
grosso buco; alzarsi per qualche metro e traver-
sare a dx fino a salire lungo una spaccatura di 
roccia grigia (S5 su 2 ch, 35 m, V+, IV+). 

Sotto: roccia stupenda lungo il tiro chiave dello Spigolo Nord Ovest (foto L. Natali)
Pagina successiva: sulla parte alta dello spigolo (Foto L. Natali)


	0
	Anteprima Nel giardino di pietra
	1
	2
	3


